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RISPOSTA:  

In relazione a quanto su descritto e comunicato dall'Ente Direzione Generale ADIS, si risponde quanto 

segue alla richiesta di osservazione ricevuta :  

 In merito all'osservazione inerente l'interferenza tra impianto di produzione e le aree di pericolosità 

idrogeologica del PAI Hi3 e Hi4, si fa presente che pur essendo l’estensione dell’impianto agrivoltaico 

interferente con le aree di pericolosità indicate, tuttavia l'area occupata dai pannelli non ricade nel vincolo 

di pericolosità Hi3 e Hi4, così come nessun elemento tecnologico che compone l’impianto fotovoltaico. 

L’eccezione a quanto descritto si verifica solo per alcuni piccoli tratti della recinzione perimetrale (Fig. 15) e 

a due piccoli tratti di un cavidotto interrato per il collegamento delle Cabine di area alla Cabina C-00, di cui 

si tratta nei punti successivi. 

Si riportano in Figura 1 e Figura 2 le planimetrie dell’impianto rispettivamente con l’ingombro del parco 

agrivoltaico nel suo complesso e con il dettaglio dei pannelli fotovoltaici. 

  

Figura 1: Posizionamento dell’impianto FV rispetto ai Vincoli Idraulici (Hi3 e Hi4) – Da Sardegna Geoportale. 



CONTRODEDUZIONI MASE  Pag. 7 di 54 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si può facilmente rilevare, le parti “tecnologiche” dell’impianto agrivoltaico, ossia le strutture tracker, 

i pannelli, le cabine di campo e le altre componenti, sono state posizionate totalmente al di fuori delle aree 

di pericolosità idrogeologica del PAI Hi3 e Hi4. L’unica eccezione riguarda due brevi tratti di cavidotto 

interrato per la connessione elettrica delle aree utili al posizionamento dei pannelli fotovoltaici ma 

“circondate” da aree Hi3 e/o Hi4 (Cabina C-14 e Cabina C-09, che servono 2 aree di modesta potenza da 

circa 1 MW ciascuna, mostrate nella figura 13).    

 

Figura 2: Posizionamento dell’impianto FV rispetto ai Vincoli Idraulici (Hi3 e Hi4) – Da elaborato CAD con i pannelli fv. 
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Relativamente alla “presunta” sovrapposizione di alcuni elementi idrici del reticolo ufficiale ai fini PAI, 

indicati in: 

Elementi Idrici Strahler   (fiume 276480 fascia 10 m) 

         (fiume 277761 fascia 10 m) 

(fiume 277713 fascia 25 m) 

(Gora S’Andria fascia 10 m) 

Si osserva che tutti gli elementi strahler sono stati valutati e tenuti in considerazione nella progettazione 

del layout di impianto; la seguente immagine individua gli elementi suindicati, e per ciascuno di essi verrà 

nel seguito data evidenza della loro non interferenza con l’impianto fotovoltaico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

276480/10m 

Gora S’Andria/10m 

277761/10m 

Gora Zirva Terram./10m 

277713/25m 

Figura 3: Ubicazione degli strahler interferenti con il perimetro dell’impianto fv, nomenclatura e distanza di rispetto. 
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a) (fiume 276480 / fascia 10 m) 

Il progetto ha previsto una adeguata distanza dei pannelli fotovoltaici dall’elemento strahler indicato; 

tuttavia se si considera ad esempio la tavola di progetto TAV_FV_01_PLAN_GEN, a causa di fisiologiche 

imprecisioni cartografiche (dovute anche alla vastità delle aree in progetto ed ai fattori di scala), di cui si 

riporta stralcio nella figura 4, si potrebbe avere l’impressione di una parziale sovrapposizione tra i pannelli e 

la fascia di rispetto dello strahler.  

Questa sovrapposizione è generata da fisiologiche imprecisioni grafiche legate alla sovrapposizione di 

differenti sistemi cartografici, ma non è presente nella realtà.  

Nella parte indicata, ingrandendo meglio il dettaglio, è chiaramente visibile l’arretramento delle strutture 

tracker rispetto alle linee rosse del confine del lotto, secondo una linea curva che riprende la forma dello 

strahler e relativa fascia di rispetto di 10 metri.  

Inoltre è chiaramente visibile lo spazio vuoto nella parte inferiore delle file di tracker riportati (indicate dalla 

freccia azzurra nelle figure 4 e 5) che permette, qualora necessario, un incremento ulteriore della distanza 

dei pannelli in progetto dalla fascia di rispetto dello strahler (o anche una ulteriore correzione mediante 

traslazione delle stesse verso sud) mediante un loro allineamento verso il basso (Figura 5). 

 

 

 

 

 

 

 

b) (fiume 277761  /  fascia 10 m) 

L’asta terminale dello strahler indicato con fiume 277761, come si evince dalle relative ortofoto sottostanti 

estratte dal Sardegna Geoportale (figure 6 e 7) e dal Google Earth (figure 9 e 10), nella realtà risulta 

palesemente spostata di alcuni metri verso sud rispetto a quanto rappresentato dalla linea azzurra. Le 

frecce rosse della figura 6 mostrano appunto il tratto terminale menzionato, mentre subito sotto si notano 

gli evidenti segni sul terreno della presenza di un “percorso d’acqua” del reale strahler. 

Questa osservazione viene ulteriormente avvalorata dal fatto che i contorni delle aree Hi3 e Hi4 riportate 

sempre nel Sardegna Geoportale vanno a riprendere la conformazione visibile su ortofoto del “percorso 

Figura 4: Fiume 276480 Figura 5: Particolare pannelli con allineamento inferiore. 
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d’acqua”, discostandosi di alcuni metri verso il basso rispetto all’andamento rettilineo riportato dalla linea 

azzurra dello strahler suddetto. Alla luce di ciò, e considerando che l’area risulta fortemente antropizzata e 

le movimentazioni del terreno sono frequenti, in questo caso si è voluto tenere conto nel progetto della 

situazione reale dello stato dei luoghi posizionando conseguentemente i pannelli fotovoltaici nella parte di 

superficie non interessata dal vincolo PAI.  

La figura 10 illustra pertanto la scelta progettuale di posizionare i pannelli, nell’area degli ultimi 80 metri del 

suddetto strahler, seguendo il reale percorso delle acque piuttosto che lungo la linea azzurra indicata. 

Pertanto, come si può vedere nelle seguenti figure, e in particolare nella figura 10, il percorso reale dello 

strale – indicato in ciano continuo- e le relative fasce di rispetto di 10 metri per parte (ciano tratteggiato) 

non interferiscono con il i pannelli che sono stati disegnati.  
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c) (fiume 277713  / fascia 25 m) 

L’elemento strahler indicato risulta piuttosto distante da qualunque elemento tecnico dell’impianto 

fotovoltaico: esso nasce e muore ben distante dagli elementi tecnologici dell’impianto fotovoltaico, e 

pertanto non si ha alcuna interferenza con le strutture o altri componenti, come chiaramente visibile dal 

particolare mostrato nella sottostante Figura 11.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel particolare 11 b invece è visibile l’interferenza del corpo idrico strahler con il percorso del cavidotto 

interrato che collega la Cabina di Campo C-14 alla C-09, che lo interseca ad 11 metri dal punto in cui 

termina lo strahler stesso. Tale interferenza è facilmente risolvibile spostando verso nord di circa 10 metri il 

passaggio dello stesso. Sarà possibile determinare l’esatto posizionamento del cavidotto rispetto al vincolo 

solo  a seguito dei rilievi topografici da effettuare in fase di progettazione esecutiva.  

Una ulteriore interferenza dei cavidotti interni segnalata risulta essere quella che riguarda il tratto tra la 

cabina C-09 e la C-08 e il suddetto strahler, che può facilmente essere risolto modificando leggermente il 

percorso dello stesso così da farli “costeggiare” i limiti della suddetta area di pericolosità, secondo quanto 

illustrato in figura 13 b. 

Sempre relativamente alle interferenze dei cavidotti interni all’impianto fotovoltaico rispetto alle aree di 

pericolosità idrogeologica del PAI Hi3 e Hi4, è riscontrabile il percorso di connessione tra le cabine di campo 

C-14 e la C-09, come illustrato in figura 13. In questo caso, l’area servita dalla C-14 risulta essere 

completamente circondata da zona Hi3 / Hi4 e le uniche modalità di collegamento possibili sono: 

a) Una palificata lungo lo stradello di accesso previsto; 

b) Un cavidotto interrato lungo lo stradello di accesso previsto. 

 

Figura 11: Fiume 277713. Evidenza di non  interferenza con 

i pannelli fv. 

Figura 11 b: Interferenza tra strahler e passaggio 

cavidotto interrato da Cabina di Campo C-14 
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La soluzione progettuale scelta prevede l’utilizzo di un cavidotto interrato a profondità di 1.50 m, con i cavi 

elettrici previsti in unico tratto senza giunzioni, data la modesta distanza da coprire, e con caratteristiche di 

robustezza e resistenza all’acqua e adatti per la posa interrata. La soluzione permette un impatto 

ambientale praticamente nullo. Si osserva che nelle immediate vicinanze dei percorsi indicati in progetto, 

attualmente sono già presenti palificate per portare l’energia elettrica ad alcune utenze e piccoli edifici 

esistenti nei dintorni (freccia verde in figura 13). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 13: Particolare del tratto di cavidotto di connessione tra la cabina C-14, la C-09 e la C-08. In giallo il percorso alternativo 

proposto. La freccia verde indica un’area con edifici esistenti serviti da linea elettrica su palificata. 

Figura 12: Particolare delle 2 

aree in Hi1 su sui sono stati 

previsti i pannelli fotovoltaici, 

circondati da aree Hi3 e Hi4. 
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d) (Gora S’Andria / fascia 10 m) 

L’elemento strahler indicato risulta passare in un punto dell’impianto in cui la cartografia presenta leggere 

differenze rispetto alla situazione reale, differenze evidenti nelle sottostanti figure 14 e 15, e pertanto il 

percorso dell’elemento strahler risulta sfalsato (traslato lungo un asse N-S) di alcuni metri rispetto alla 

posizione dei pannelli.  

Nel progetto tuttavia le ipotetiche linee di confine tra le due aree di ingombro dei pannelli sono separate da 

una distanza ≥ 22 metri e dunque superiore ai 10+10 metri previsti come fascia di rispetto per lo strahler 

indicato, percui risulta esistere la giusta fascia di rispetto relativa a questo strahler, e il suo esatto 

posizionamento (come per il punto precedente) sarà possibile solo a seguito dei rilievi topografici da 

effettuare in fase di progettazione esecutiva. Pertanto, ci si riserva di rilevare esattamente questi elementi 

in fase esecutiva, al fine di traslare la fascia di rispetto nella esatta posizione rispetto all’elemento strahler 

indicato. 

 

 Figura 14: Particolare estratto da TAV_FV_01_PLAN_GEN. 

Figura 15: Particolare di dettaglio su ortofoto. 

Figura 13 b: Particolare del tratto di cavidotto di connessione tra la 

cabina C-09 e la C-08.  
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Per quanto riguarda le osservazioni sulla recinzione e sua interferenza con le aree PAI a rischio 

idrogeologico Hi3 e Hi4, si osserva innanzitutto che il suo posizionamento deriva dalla necessità oggettiva di 

delimitare la proprietà, prima ancora che l’impianto agrivoltaico stesso, e questo perché un accesso 

indiscriminato alla proprietà (e ancor peggio alle aree di impianto sia nella parte tecnologica che in quella 

agricola) espone la proprietà a tutti i rischi derivanti dal dover rispondere in solido a qualunque cosa 

succeda al suo interno, ove si dimostri che non sono state attuate tutte le misure adeguate ad impedirne gli 

eventi; in questo caso dunque, l’accesso indiscriminato di persone e/o animali espone la proprietà a dover 

rispondere anche penalmente su eventuali pericoli/danni che un uso improprio dell’area e delle cose in 

essa contenuto (ad esempio il riversamento di materiali che trasformerebbe l’area in una discarica abusiva, 

etc.). Dunque, in generale, impedisce che le aree risultino “terra di nessuno” e che delle stesse  possa 

essere fatto un uso improprio, ad esempio come discarica abusiva, qualora non vi fosse una minima 

segregazione.  

 

Nella tavola di progetto TAV_GEN_14-PAI-HI, ove vengono riportati i confini catastali dell’impianto fv 

rispetto alle aree Hi, risulta visibile l’interferenza dell’impianto ingombro con suddette aree Hi3 e Hi4. 

Tuttavia i pannelli e gli altri elementi costruttivi dell’impianto fv sono stati rigorosamente posizionati al di 

fuori di queste aree, come precedentemente indicato.  

Dal punto di vista progettuale la recinzione è stata scelta in modo da essere conforme agli strumenti 

urbanistici vigenti, e precisamente all'art. 20 del P.d.F. e delle N.A. allegato agli atti C.C. n. 31 del 

08.03.1985 e n. 25 del 29.04.1986. Risulta pertanto una recinzione leggera, del tipo “a vista” e a bassissimo 

impatto visivo, con sostegni  realizzati tramite infissione sul terreno di paletti leggeri in acciaio privi di 

fondazioni. 

Tale rete permette il passaggio di piccoli animali (fauna locale) nella sua parte sottostante, ha una altezza 

ridotta e un impatto visivo minimo, permette una visibilità totale, e sarà posizionata utilizzando infissione di 

sottili paletti metallici (privi di fondazioni, se si esclude il solo cancello di accesso principale all’impianto 

agrivoltaico), andando ad assolvere la sola funzione di delimitazione funzionale delle aree. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 16: Recinzione metallica magliata prevista in progetto 
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Pertanto, poiché l’estensione dei terreni è tale che gli stessi risultano a volte interessati da aree con vincolo 

Hi3 e/o Hi4, e poiché la recinzione utilizzata assolve al compito di chiudere l’impianto e i terreni agricoli 

annessi al fine di evitare un ingresso non autorizzato in tali aree, è stata fatta la scelta tra le seguenti 

soluzioni plausibili: 

i) La recinzione segue il contorno esterno dell’area intera dell’impianto, risultando così funzionale e poco 

impattante dal punto di vista visivo, con una estensione ridotta rispetto alle altre soluzioni elencate; 

 

 

 

Figura 17: Particolare delle aree in cui la recinzione “interferisce” con aree Hi3 e Hi4 (frecce rosse).  
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ii) La recinzione, nelle parti in cui essa intercetta e attraversa le aree con vincolo Hi3 e Hi4, viene rimossa 

(qualora venisse considerata “non consentita”) lasciando degli ampi varchi che consentono ad estranei 

l’accesso alle suddette aree (e dunque all’impianto), con tutti i pericoli precedentemente illustrati e le 

ovvie conseguenze; 

 

iii) La recinzione di progetto, nelle parti in cui essa intercetta (e dunque attraversa) le aree con vincolo Hi3 

e Hi4, verrà deviata verso l’interno dell’impianto stesso, andando a contornare i “confini irregolari” 

delle suddette aree di vincolo. Questa soluzione purtroppo, al pari della precedente, ha lo svantaggio 

di lasciare “aperte” ampie aree di terreno con la possibilità che tali aree possano anche essere 

accessibili a chiunque, e possano generare situazioni di pericolo e/o utilizzate da ignoti come 

discariche abusive, con ovvie conseguenze. 

 

Si riportano successivamente alcuni dettaglisu una porzione di area di impianto , a titolo di esempio, con la 

rappresentazione della recinzione secondo le 3 ipotesi sopradescritte, differenziate per colore, al fine di 

meglio valutare la soluzione scelta: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Figura 18: Particolare (da figura 17) di una area di impianto con indicazione dei punti di interferenza della recinzione con le 

aree Hi3 e Hi4, indicate dalle frecce arancioni. 
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Figura 19: Particolare (da figura 17) di una area di impianto con indicazione della recinzione prevista, secondo le 3 soluzioni 

sopra descritte, differenziate per colore. 

Figura 20: Particolare della soluzione i), con recinzione di progetto su tutto il perimetro dell’area (linea verde scuro).  
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Figura 22: Particolare della soluzione iii), con recinzione di progetto interrotta su aree Hi3 e Hi4 (linea verde scuro), e deviata 

lungo il loro perimetro (in magenta). 

Figura 21: Particolare della soluzione ii), con recinzione di progetto interrotta su aree Hi3 e Hi4 (linea verde scuro).  
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La proponente pertanto, poiché la recinzione indicata in progetto soddisfa quanto previsto dagli strumenti 

urbanistici vigenti, precisamente all'art. 20 del P.d.F. e delle N.A. allegato agli atti C.C. n. 31 del 08.03.1985 

e n. 25 del 29.04.1986., propende per mantenere la soluzione di progetto originariamente prevista, ma si 

rende disponibile ad eventuali richieste di modifica imposte dagli Enti scriventi. 

 

Relativamente alla nota circa l’interferenza dell’impianto agrivoltaico con le aree a pericolosità idraulica Hi4 

indicata nelle carte IGM, Carta Topografica d’Italia – serie 25VS edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, di 

cui viene riportato stralcio nella sottostante figura 23, possiamo notare che queste interferenze riguardano 

due punti posizionati a sud dell’impianto stesso; in tali zone tutte le strutture tecnologiche sono state 

posizionate alla debita distanza di rispetto, come meglio visibile nella figura di dettaglio 23a , e pertanto 

non risulta esserci reale interferenza con i componenti tecnologici dell’impianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente alla nota circa “l’interferenza dell’elettrodotto di connessione con alcune aste del reticolo 

ufficiale di riferimento ai fini PAI ivi incluso quello desumibile dalla carta dell’Istituto Geografico Militare 

(IGM)……”, come da richiesta del presente comunicato, è stata prodotta una tavola progettuale di dettaglio 

(TAV_EL_02-SEZ-CAV_a  ) che meglio specifica le soluzioni tecniche progettuali che sono state fatte. 

Figura 23: Sovrapposizione dell’impianto fv su Carta IGM, Carta Topografica d’Italia – serie 25VS 

Fiume 5858 

Gora Zirva Terramaini 
Canale Riu Nou 
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Figura 23 a:  Dettaglio delle strutture di impianto nelle due aree di interferenza dell’impianto agrivoltaico con le fasce di 

prima salvaguardia (art. 30 ter delle N.di A. PAI)  



CONTRODEDUZIONI MASE  Pag. 21 di 54 

DIREZIONE GENERALE DEGLI ENTI LOCALI E FINANZE (DEMANIO) 
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RISPOSTA:  

In riferimento a quanto richiesto, ai fini del rilascio dell'Autorizzazione Unica, per l'impianto in oggetto, si 

dimostrerà la disponibilità delle aree demaniali con la presentazione di un piano particellare d'esproprio 

con la conseguente dichiarazione di pubblica utilità e l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio 

delle aree interessate dalla realizzazione dell'impianto e delle opere connesse. 
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ENTE ACQUE DELLA  SARDEGNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTA:  

Nessuna richiesta è stata espressa in merito. 
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DIPARTIMENTO CAGLIARI E MEDIO CAMPIDANO (ARPAS) 

 LINEE DI ATTIVITA’ PROCEDIMENTI AMBIENTALI VIA- VAS 

….. omissis …..
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RISPOSTA:  

1. CUMULO CON ALTRI PROGETTI 

La valutazione degli impatti cumulativi valuta la somma e l’interazione dei cambiamenti indotti dall’uomo 

nelle componenti ambientali di rilievo per impianti simili in aree limitrofe all’impianto in progetto.  

Gli impatti cumulativi possono essere di due tipi: 

- Additivi, quando l’effetto indotto sulla matrice ambientale considerata scaturisce dalla somma degli 

effetti; 

- Interattivi, quando l’effetto indotto sulla matrice ambientale considerata può identificarsi come 

risultato di un’interazione tra gli effetti indotti (sinergici o antagonisti). 

Il progetto di Villasor è inserito in un contesto agricolo dalla morfologia pianeggiante. L’analisi degli impatti 

cumulati è stata valutata prendendo in considerazione i progetti di impianti fotovoltaici ed eolici ad oggi in 

esercizio e quelli per i quali è stata presentata istanza di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) al MASE.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 24: Ortofoto sono presenti, come evidenziato nel cerchio blu, a meno di 1 km ad Est dall’area in oggetto, in loc. Santa 

Luxia, n.2 lotti di serre fotovoltaiche. 
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Nella Tabella seguente sono elencati gli impianti non ancora realizzati per i quali è stata presentata istanza 

di VIA.  

 

In generale gli impatti attribuibili agli impianti fotovoltaici come quello proposto sono principalmente i 

seguenti: 

1. Impatto visivo; 

2.  Impatto sul patrimonio culturale e identitario 

3.  Impatto su flora e fauna 

4.  Impatto acutisco 

5.  Impatto sul suolo. 

PROPONENTE TITOLO PROGETTO  
POTENZA 

[MW] 
COMUNE 

TIPO 

PROCEDURA 

STATO DI 

PROCEDIMENTO 
ESITO 

Energetica 

Campidano 

S.r.l 

Progetto di un impianto 
fotovoltaico su pensilina sito nei 
comuni di Villasor (SU) e 
Decimoputzu (SU) per una 
potenza totale di 48 MW. 

48 Villasor, 
Decimoputzu 

VIA Istruttoria 
tecnica CTPNRR-
PNIEC 

in 
corso 

Tiziano S.r.l Progetto di un impianto 
agrovoltaico denominato 
"Villasor", della potenza di 41,84 
MW e delle relative opere di 
connessione alla RTN, sito nel 
comune di Villasor (SU) 

41,84 Villasor VIA Istruttoria 
tecnica CTPNRR-
PNIEC 

in 
corso 

IBERDROLA 

RENOVABLES 

ITALIA S.p.A 

Progetto di un impianto eolico 
costituito da 10 aereogeneratori 
di potenza unitaria di 5,6 MW, e 
potenza complessiva di 56 MW, 
denominato "Parco eolico di 
Villasor"; sito nei comuni di 
Villasor (CA) e di Decimoputzu 
(CA) 

56 Villasor, 
Decimoputzu 

VIA Istruttoria 
tecnica CTPNRR-
PNIEC 

in 
corso 

ACME Energia 

Solare S.r.l. 

Progetto per la costruzione e 
l'esercizio di un Impianto 
Fotovoltaico a terra avente 
Potenza Nominale 99,9908 MWp 
e delle relative opere di 
connessione alla RTN, da 
realizzarsi in località "Saltu Bia 
Montis", Comune di Villasor (SU) 

99,99 Villasor VIA Istruttoria 
tecnica CTPNRR-
PNIEC 

in 
corso 

Verde 8 S.r.l. Progetto di realizzazione di un 
impianto agrivoltaico, 
produzione agricola da impianto 
intensivo di melograni e 
produzione di energia elettrica 
da conversione solare 
fotovoltaica e opere di 
connessione sito nei Comuni di 
Serramanna (SU) e Villasor (SU) - 
Potenza 45,524 MWdc 

45,52 Villasor,     
Serramanna 

VIA Istruttoria 
tecnica CTPNRR-
PNIEC 

in 
corso 



CONTRODEDUZIONI MASE  Pag. 28 di 54 

Per quanto concerne la valutazione degli impatti cumulativi visivi, essa verte a individuare una zona di 

visibilità teorica, definita come l’area in cui il nuovo impianto può essere teoricamente visto, cioè l’area 

all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente specificate; in via preliminare si assume un’area 

definita da un raggio di almeno 3 km dall’impianto proposto. Nonostante la presenza, come sopra esposto 

di impianti in esercizio e in fase autorizzativa, si prevede che l’impatto visivo potenziale non sia 

particolarmente rilevante in quanto il territorio presenta una morfologia piana che non scherma il 

paesaggio naturale circostante e non permette la sovrapposizione visiva prospettica degli impianti. Inoltre, 

l’altezza dei moduli, di quota non superiore a 4 m, è tale per cui l’intervento ha la stessa capacità di 

alterazione visiva di una coltivazione agricola intensiva e quindi non introduce nuovi elementi che possano 

guidare e orientare lo sguardo, né elementi di disturbo dei principali punti di riferimento visuale o di 

interesse paesaggistico, laddove percepibili. 

Dall’analisi effettuata non risulta un impatto cumulato sul patrimonio culturale e identitario in quanto non 

sono stati rilevati nel circondario beni storico – archeologici. Non si prevede, inoltre, un impatto 

cumulativo sulla componete floristico-vegetazionale spontanea e sulle componenti faunistiche. 

Si considera trascurabile l’impatto acustico in quando questo è limitato alla sola fase di cantierizzazione, 

manutenzione e conseguente dismissione delle opere. 

Sotto il profilo dell’uso del suolo, un’eccessiva estensione degli impianti tale da coprire percentuali 

significative del suolo agricolo ha certamente un impatto importante. Anche la sommatoria di più impianti, 

in particolare per quanto riguarda l’occupazione del suolo, su areali poco estesi o su terreni di pregio per le 

coltivazioni realizzate potrebbe rendere problematica un’integrazione ottimale di questo genere di 

impianti. Relativamente agli impianti in proposta è minimo il rischio che si presentino tali impatti 

cumulativi, in quanto le superfici utilizzate non presentano colture di pregio e non è presente a brevi 

distanze un numero di impianti simili tale da generare un impatto cumulativo significativo. Inoltre, gli 

impianti agri-voltaici per loro natura considerano la componente agricola parte integrante e sostanziale dei 

progetti, studiando nel piano agronomico la coltura più idonea in relazione alle caratteristiche del suolo.  

Gli impatti cumulati sono stati valutati prendendo in considerazione anche le linee di connessione alle 

stazioni elettriche esistenti, localizzate a Nord – Est, e in progetto, ubicate a Ovest dell’impianto. Di seguito 

è possibile osservare l’immagine ortofoto esplicativa delle linee di connessione.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25: Ortofoto con rappresentazione delle linee di connessione 
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Le immagini sotto riportate mostrano una parziale sovrapposizione del tracciato del cavidotto dell’impianto 

in progetto (in celeste) con i percorsi dei cavidotti dei progetti in fase di istruttoria: 

- parco fotovoltaico Energetica Campidano S.r.l (tracciato in viola); 

- parco agri-voltaico Tiziano S.r.l (tracciato in rosso); 

- parco eolico Villasor (tracciato in verde); 

- impianto fotovoltaico ACME ENERGIA SOLARE S.r.l (tracciato in giallo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La parziale sovrapposizione dei tracciati dei cavidotti ha un effetto cumulato interattivo antagonista in 

quanto permette di prevedere un unico scavo nei tratti interessati dalla sovrapposizione e il passaggio di 

più cavi nella stessa linea. Questo riduce l’impatto dovuto alla realizzazione della linea. 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 27:  Particolare della sovrapposizione cavidotto con i percorsi dei cavidotti di progetti attualmente in fase istruttoria al 

MASE. 

Figura 26:  Particolare della sovrapposizione cavidotto con i percorsi dei cavidotti di progetti attualmente in fase istruttoria al 

MASE. 
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Per quanto riguarda la sovrapposizione dell’aerogeneratore VL10 e del relativo cavidotto di MT con l’area 

nella quale si prevede la realizzazione della Nuova Stazione Elettrica (SE) –premesso che lo studio e la 

realizzazione di una S.E. della RTN è un procedimento piuttosto complesso ed articolato la cui competenza 

e riguarda direttamente TERNA S.p.A- si fa presente che la realizzazione della SE è un progetto di pubblica 

utilità e dunque prioritario rispetto alla “eventuale” presenza dell’aerogeneratore VL10 e delle opere 

accessorie ad esso collegate, e pertanto è ragionevole pensare che questi ultimi –ad oggi ancora in fase di 

istruttoria autorizzativa- saranno adeguati per posizione/percorso rispetto alla S.E. citata.  

 

 

2.  ALTERNATIVE DI PROGETTO  

Il presente paragrafo analizza le alternative sia di localizzazione dell’impianto sia progettuali che hanno 

portato alla scelta della soluzione proposta. L’analisi delle alternative ha lo scopo di individuare le possibili 

soluzioni diverse da quelle di progetto e di confrontarne i potenziali impatti con quelli determinati 

dall’intervento proposto, compresa l’alternativa zero. 

L’opera in progetto ha preso in considerazione la normativa di settore sia a livello nazionale che regionale; 

in particolare è stata accertata una necessità di progredire con lo sviluppo degli impianti energetici 

derivanti a fonti rinnovabili con il progressivo abbandono delle fonti energetiche fossili. 

 

 Alternativa zero 

L’alternativa zero consiste nella non realizzazione dell’impianto, mantenendo lo stato di fatto 

dell’ambiente; questa alternativa ovviamente porta a non avere alcun tipo di impatto sia negativo sia 

positivo sull’ambiente. La realizzazione dell’impianto porterebbe a diversi benefici quali: 

-  contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra dovute all’utilizzo di combustibili fossili; 

- aumento occupazionale sia nella fase di cantiere (per le attività di costruzione e installazione 

dell’impianto) che nella fase di esercizio dell’impianto (per le attività di gestione e manutenzione). 

La realizzazione del progetto in alternativa alla non realizzazione rappresenta un’opportunità di 

valorizzazione del contesto di inserimento in quanto trattandosi di un impianto agri-voltaico unisce la 

produzione di energia rinnovabile all’attività agricola e quindi alla valorizzazione e utilizzo consapevole 

dell’area. 

L’intervento previsto porterebbe ad una riqualificazione dell’area, sia perché saranno effettuati 

miglioramenti fondiari (recinzioni, drenaggi, viabilità di accesso ai singoli lotti, sistemazioni idraulico-

agrarie), sia perché saranno effettuate tutte le necessarie lavorazioni agricole per permettere di riacquisire 

le capacità produttive.  

Il potenziale impatto visivo dell’impianto è mitigato dalla fascia arborea perimetrale per la quale verranno 

utilizzate specie vegetali autoctone in modo da ottenere una più veloce rinaturalizzazione delle aree 

interessate dai lavori.  

La mancata realizzazione del progetto dell’impianto fotovoltaico andrebbe nella direzione opposta rispetto 

agli obiettivi di sviluppo sostenibile, i quali considerano la decarbonizzazione come una tematica 

interconnessa alla produzione di energia da fonti rinnovabili.  
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È importante anche tenere conto del fatto che la dismissione di un impianto fotovoltaico risulta essere 

estremamente semplice e consente il completo ripristino della situazione “ante operam”. 

 

 Alternative Relative all’Ubicazione e alle dimensioni planimetriche 

Il sito è stato scelto tenendo conto dell’analisi vincolistica e del rispetto delle distanze da insediamenti 

abitativi, contestualmente a numerosi altri fattori legati alla necessità di ottenere il massimo rendimento 

possibile dai pannelli fotovoltaici, l’orografia e l’accessibilità. 

I criteri considerati per individuare il sito idoneo sono: 

− dimensioni sufficienti ad ospitare l’impianto; 

− analisi vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento; 

− prossimità dell’impianto all’area individuata da TERNA per la realizzazione di una nuova Stazione 

Elettrica, in modo da contenere impatti e costi delle opere di connessione;  

− non interferenza con la tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle 

tradizioni agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale. 

L’area particolarmente pianeggiante soddisfa tutti i requisiti tecnici ed ambientali per poter ospitare al suo 

interno un impianto di tipo agrivoltaico, capace di combinare sia la produzione agricola (personalizzata 

secondo le caratteristiche agronomiche dell’area stessa) che la produzione di energia elettrica da impianto 

fotovoltaico.  

Il progetto ha puntato ad ottimizzare l’interfila tra le strutture dei traker monoassiali, in maniera da 

consentire la sinergia ottimale tra l’attività agricola e la produzione di energia da fonte solare. I pali di 

sostegno sono distanti in modo tale da consentire la coltivazione e garantire la giusta illuminazione al 

terreno, mentre i pannelli sono distribuiti in maniera da limitare al massimo l’ombreggiamento.  

 

 Alternative tecnologiche 

Le caratteristiche tecnologiche principali salienti dell’impianto fotovoltaico in progetto sono:  

Pannello fotovoltaico: 

È stato scelto un pannello fotovoltaico di tipo “monocristallino”, che garantisce una migliore efficienza di 

captazione della energia, con la caratteristica della “bifaccialità”, capace dunque di captare energia anche 

sulla faccia posteriore (irraggiamento solare indiretto sui pannelli). Questo particolare aumenta 

ulteriormente l’energia captata di un 5-7% rispetto ad un pannello fotovoltaico a singola faccia. 

 

Struttura di sostegno dei pannelli fv: 

Viene deciso di utilizzare una struttura di supporto dei pannelli fotovoltaici di tipo mobile, ad un grado di 

libertà, denominata Tracker ad inseguimento monoassiale, la quale a fronte di un modesto incremento sul 

costo della struttura garantisce un buon incremento (circa il 10-15%) sull’energia captata dai pannelli 

fotovoltaici. Le strutture saranno dotate di sistema di controllo con algoritmi di ottimizzazione delle 

interferenze da ombre lunghe (prime ore/tarde ore del giorno) chiamati “algoritmi di backtraking”. 
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INVERTER E CABINE DI CAMPO: 

Per la conversione e raccolta dell’energia prodotta dai pannelli viene adottata la soluzione di usare inverter 

di campo da posizionare all’aperto, sotto i pannelli stessi, perché permette una più efficiente raccolta della 

energia e un ridotto utilizzo di cavi delle linee di stringa, rispetto ad una soluzione centralizzata. Gli inverter 

conferiscono poi l’energia raccolta, dopo averla convertita da continua ad alternata, alla cabina di campo 

(Power Station) di tipo prefabbricato e compatto che consente un ridotto impatto visivo/ambientale grazie 

alle ridotte dimensioni (un container, appunto), non richiedono opere particolari per il loro posizionamento 

a terra e per il trasporto in situ, ed essendo preassemblate richiedono manodopera e spazi di manovra e 

posizionamento ridotti per l’installazione e possono essere facilmente rimosse a fine vita. 

 

LINEE DI TRASPORTO ENERGIA: 

Le linee di trasporto dell’energia saranno fatte viaggiare, quando possibile e per linee di minore potenza 

veicolata, su canaline metalliche ancorate alle strutture Tracker, per minimizzare l’interazione con il suolo 

(cavi di stringa) e su cavidotti interrati quando le linee sono formate da cavi a sezione più grande. Il 

passaggio delle linee in cavidotto interrato permette un ridotto impatto visivo delle stesse, e inoltre le 

protegge da agenti atmosferici e da eventuali interazioni con il mondo circostante. 

 

3. UBICAZIONE POZZI  

Si allega di seguito uno stralcio della TAV_AGRO_01 – COLT nella quale i futuri pozzi sono identificati in 

legenda secondo la dicitura approvvigionamenti idrici. È prevista la realizzazione di n°2 nuovi pozzi. 

Ovviamente per la realizzazione dei pozzi dovrà essere richiesta autorizzazione agli enti competenti. 

Inoltre la loro esatta individuazione sarà possibile solo a seguito di indagine geolettrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 28: Indicazione della posizione 

dei pozzi (approvvigionamento idrico)  
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4. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il piano di monitoraggio ambientale PMA è stato aggiornato tenendo conto dell’osservazione presentata. 

 

 

5. RISCHIO IDRAULICO 

Tenendo conto del rischio idraulico verranno predisposte misure atte a ridurre l’impatto sulle componenti 

ambientali coinvolte. 

 

o Monitoraggio Ambientale e Misure Compensative 

Per quanto concerne il piano di monitoraggio ambientale e misure compensative è stato completato con 

l’integrazione della trattazione relativa al monitoraggio, in particolare sono state riportate: 

-  le componenti ambientali da monitorare  

- Metodologie e tempistiche con le quali effettuare il monitoraggio 

 

 

o Terre e rocce da scavo  

L’elaborato REL_SP_GEST_SCAV è stato riformulato in base alle osservazioni espresse. 
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DIREZIONE GENERALE DEL CORPO FORESTALE E VIGILANZA AMBIENTALE – SERVIZIO 

TERRITORIALE ISPETTORATO RIPARTIMENTALE E DEL CFVA DI CAGLIARI 
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RISPOSTA:  

Nessuna richiesta è stata espressa in merito. 
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DIREZIONE GENERALE DEI TRASPORTI - SERVIZIO PER LE INFRASTRUTTURE,  LA 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E GLI INVESTIMENTI NEI TRASPORTI 
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RISPOSTA:  

Impatto del progetto sul sistema dei trasporti: 

Per quanto riguarda l’impatto sul sistema dei trasporti locali, le considerazioni che si possono fare sul 

presente progetto partono dal considerare la necessità di far giungere in Sardegna la maggior parte dei 

componenti necessari alla sua realizzazione e, per dimensioni e costi, il mezzo di trasporto utilizzabile sarà 

obbligatoriamente la nave.  

Data la localizzazione dell’impianto, nel Sud Sardegna, si prevede che il porto d’accoglienza sia quello di 

Cagliari, distante circa 35 km. 

Una volta giunti in porto i componenti potranno essere trasportati “in situ” tramite ordinari mezzi di 

trasporto su gomma. Gli autoarticolati, con o senza autogrù integrata, saranno i mezzi maggiormente 

utilizzati per la movimentazione dei principali componenti dell’impianto fotovoltaico in progetto. 

Per maggiore chiarezza, è necessario fare una premessa: la realizzazione di un impianto fotovoltaico, a 

differenza di un impianto eolico che richiede mezzi di trasporto eccezionali perché composto da parti 

“eccezionali”, necessita l’impiego di componenti di dimensioni “normali” e di automezzi per il loro 

trasporto e la loro movimentazione che sono di uso comune, presenti e facilmente reperibili anche 

nell’isola.  

Il percorso stradale che collega il porto di arrivo della merce con il sito presenta una viabilità con buone 

caratteristiche per quanto concerne il tracciato, prevalentemente lineare e con carreggiate larghe e 

pressoché prive di ostacoli rilevanti, e il manto stradale risulta di buona fattura. Inoltre, il percorso non 

interessa, se non marginalmente, i centri abitati vicini. 

In numeri, l’impianto fotovoltaico si compone dei seguenti elementi principali: 

- n. 105976 pannelli fotovoltaici; 

- n. 244 inverter di campo; 

- n.20 cabine di area (power station); 

- n.1 cabina raccolta generale; 

- Carpenterie metalliche (Tracker); 

- Cavi in BT e in AT. 

Sui tali numeri si possono fare le seguenti considerazioni iniziali: 

I pannelli fotovoltaici vengono imballati a gruppi (pallet) in fase di fabbricazione, e vengono caricati e 

spediti su autoarticolati; considerando 66 pannelli per pallet e considerando 20 pallet per autoarticolato, 

ogni autoarticolato può trasportare 1320 pannelli con un complessivo numero di 80 autoarticolati.  

Gli inverter, in numero decisamente inferiore, possono richiedere al massimo l’impiego di 4/6 container, 

mentre le cabine di campo, date le loro dimensioni contenute e del tutto assimilabili ad un container, 

richiederanno un autoarticolato ogni una/due cabine, e in aggiunta potrebbero richiedere l’utilizzo di una 

autogrù di medie dimensioni per le operazioni di carico e scarico + posizionamento. Cosa analoga per la 

Cabina di Raccolta Generale, di tipo prefabbricato. Si stima pertanto un massimo di 21 autoarticolati. 
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Le carpenterie metalliche (circa 2'200 strutture) arriveranno anche esse smontate e organizzate in pallet / 

bancali, mentre i cavi elettrici arriveranno in bobine di varie dimensioni in base alla sezione dei cavi stessi. 

Per questi ultimi si stima un fabbisogno di 20/30 container, per una stima complessiva di circa 130/140 

container per la movimentazione di tutto il materiale necessario alla realizzazione dell’impianto. 

Questi numeri sono assoluti, ma in realtà vanno pensati diluiti nel tempo previsto per la realizzazione 

dell’impianto, stimato in 6 mesi (qualora si privilegiasse avere una rapida costruzione dell’impianto) o più 

realisticamente 8/12 mesi. Questo comporterebbe un transito ci container compreso tra i 12 e i 24 

autoarticolati al mese, per un periodo di 1 anno / 6 mesi. 

Considerando che le strade coinvolte dal tragitto sono la E25, la SS 130  e la SS 196 e che, qualora si 

rendesse necessario, i trasporti possono essere adeguatamente pianificati relativamente a giorni e alle 

fasce orarie più consone (comprese le ore serali/notturne), alla luce di quanto sopra esposto l’impatto sul 

traffico esistente può ritenersi ragionevolmente trascurabile.  

 

 

 Figura 31: Percorso stradale dal porto di Cagliari all’impianto di Villasor 

Figura 29: Caricamento pallet su autoarticolato. Figura 30: Scarico di una Cabina di Campo per il 
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▪ Interferenze dell’impianto sulla navigazione aerea: 

Per quanto concerne l’osservazione riguardante l’interferenza dell’impianto sulla navigazione aerea si fa 

presente che i due aeroporti più vicini alla posizione dell’impianto agrivoltaico sono: 

1) Aeroporto di Cagliari-Elmas, ubicato nel Comune di Elmas; 

2) Aeroporto Militare di Decimomannu, ubicato nel Comune di Villasor. 

Il primo, l’Aeroporto di Cagliari-Elmas, è ubicato nel Comune di Elmas e dista dal sito circa 20 km in linea 

d’aria, dunque ben oltre i 6 km indicati nella circolare ENAC con prot. N. 0146391/IOP e successive m. e i. 

come limite al di sotto del quale è necessario acquisire parere-nulla osta Enac. 

Il secondo invece è l’Aeroporto Militare di Decimomannu, ubicato nel Comune di Villasor in loc. “Sa 

Sorixina” e “Su Daniebi”,  dista circa 4 km dall’impianto in oggetto, è appunto un “aeroporto militare”, 

come viene evidentemente definito nell’art. 1 del D.L. n. 258 del 19.12.2012 del Ministero della Difesa, 

all’art. 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stesso D.L. n. 258 del 19.12.2012 del Ministero della Difesa, nel successivo art. 3 comma 5, specifica che 

nelle zone limitrofe alle installazioni aeronautiche militari, la realizzazione di impianti fotovoltaici in 

prossimità degli aeroporti militari è subordinata all'autorizzazione del Ministero della difesa solo se 

ricadono in aree distanti meno di un chilometro dalla recinzione perimetrale, ma nel nostro caso la distanza 

è di circa 4 km ed è pertanto escluso da tali adempimenti. 

 

▪ Interferenze dell’impianto con l’infrastruttura ferroviaria: 

Per quanto concerne l’osservazione riguardante l’interferenza dell’impianto sulle infrastrutture ferroviarie, 

si osserva che i binari della linea ferroviaria più vicina distano oltre 2 km dalla posizione dell’impianto, e 

pertanto– come del resto chiaramente indicato in questo stesso documento dell’Assessorato dei Trasporti - 

sono da escludersi influenze e/o interferenze con quest’ultima. 

 

 

 

Figura 32: Stralci dell’Art. 1 e dell’Art. 3 del D.L. n. 258 del 19.12.2012 del Ministero della Difesa 
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DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI PUBBLICI - SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI CAGLIARI 
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CONTRODEDUZIONI MASE  Pag. 44 di 54 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTA:  

In risposta a quanto richiesto è stata prodotta una tavola di dettaglio denominata TAV_EL_02-SEZ-CAV_a , 

di cui riportiamo una anteprima qui sotto e a cui si rimanda per la visione dettagliata, contenente i 

particolari esecutivi relativi alle interferenze con tutti gli elementi idrici presenti sul territorio e presenti 

all’interno dell’area dell’impianto agrivoltaico in oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 33: TAV_EL_02-SEZ-CAV_a  - Nuova tavola integrativa realizzata. 
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DIREZIONE GENERALE DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE E DELLA 

VIGILANZA EDILIZIA - SERVIZIO TUTELA DEL PAESAGGIO SARDEGNA MERIDIONALE 
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RISPOSTA:  

o Interferenze con fiumi CANALE RIU NOU  

In relazione alle fasce di rispetto imposte ai suddetti corsi d’acqua, l’impianti non interferisce con il buffer di 

150 mt dettato dall’art.142, comma 1 lettera c) del D.Lgs. 42/2004.  

Si sottolinea pertanto che l’impianto non ricade in aree vincolate. 

Dall’elaborato progettuale Layout impianto FV si evince, che le porzioni di terreno vincolate vengono 

escluse da qualsiasi installazione delle opere di impianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 34: Canale Riu Nou  

Figura 35: Canale Riu Nou con indicata la fascia di rispetto di 150 m 

Canale Riu Nou 

Canale Riu Nou 
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o Interferenze con fiumi GORA S’ANDRIA 

È stata rispettata la fascia di 10 m in quanto nel sito ufficiale “Geoportale della Sardegna” viene riportato 

l’elemento idrico strahler GORA S’ANDRIA, che specifica la fascia di rispetto. 

In ogni caso, se necessario, essendo un fiume di minore importanza, verrà prodotta la documentazione che 

attesta la non significatività del reticolo idrografico.   

 

 

 
 

 

 

Tale punto viene già approfondito nella pagina n° 12 in merito alle osservazioni esposte dalla Direzione 

Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna. 

 

 

o L’impianto con fiumi GORA ZIRVA TERRAMAINI e GORA PISCINA MANNA.  

In riferimento a quanto esposto nelle osservazioni riguardanti le fasce di rispetto ai sensi dell’art. 142 

comma 1 lettera c) del D.Lgs 42/04, si evince dall’immagine riportata di seguito, la dimostrazione del 

rispetto della fascia di 150 m nella parte sud dell’impianto, in quanto non è stato progettato nessun 

elemento nell’area vincolata. 

 La cabina di consegna è stata studiata nella parte adiacente alla fascia di rispetto ma non ricade all’interno, 

pertanto, si può affermare che il progetto in esame non interferisce con quanto prescritto dal 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e non sarà necessario acquisire l’autorizzazione paesaggistica. 

  

Figura 36: Fascia di rispetto di 10 m dell’elemento strahler Gora S’Andria 
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Figura 37: Fascia di rispetto di 150 m fiume Gora Zirva Terramaini 

Figura 38: Fascia di rispetto di 150 m fiume Gora Zirva Terramaini  

Gora Zirva Terramaini 
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Figura 39: Fascia di rispetto di 150 m fiume Gora Piscina Manna 

Gora Piscina Manna 


